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— BERGAMO —

S
I È CALCOLATO CHE i solda-
ti che hanno perso la vita in Iraq
negli ultimi quattro anni sono

4.217. Si è calcolato anche che, solo in
Italia, in questi stessi quattro anni, sul-
le strade hanno perso la vita 29.000 per-
sone. Nel Belpaese ogni giorno sono 16
le vittime di questa moderna trincea, di
cui «noi stessi siamo i cecchini». Que-
ste le parole di Mino Carrara, giornali-
sta che da anni si occupa del problema
della sicurezza stradale e che ieri matti-
na è stato moderatore di
un incontro a più voci te-
nutosi al Centro Congres-
si Giovanni XXIII, al qua-
le hanno assistito gli alun-
ni di due classi V dell’isti-
tuto superiore “Caniana”.
L’evento è stato il punto
di arrivo di un progetto
ampio, nato su iniziativa del Rotary
Club, che si è posto come obiettivo quel-
lo di diminuire il numero dei morti sul-
le strade, che dall’inizio dell’anno sono
stati ben 34 nella sola provincia di Ber-
gamo.

DA SETTEMBRE a dicembre dello
scorso anno nel progetto sono stati coin-
volti 5 istituti superiori e circa 500 ra-
gazzi di quinta, ai quali, come ha spiega-
to Roberto Lodovici del Rotary Club
Dalmine Centenario, «si è voluto dare

voce e si è chiesto un lavoro di consape-
volezza per far emergere nuove ide». E
di idee ne sono emerse molte, vagliate
poi da un comitato tecnico perché pos-
sano diventare realtà: sedili che rilascia-
no scosse elettriche per impedire che ci
si addormenti alla guida, airbag ester-
ni, una bevanda “antisbronza” e altre
ancora, a dimostrazione della voglia dei
giovani di affrontare un problema che
sentono sempre più vicino.

GLI INCIDENTI stradali sono la pri-
ma causa di morte per i ragazzi dai 15 ai

19 anni. Il 40% degli inci-
denti che si verificano
sulle strade bergama-
sche, inoltre, è causato
da guida in stato di eb-
brezza. Perché, come ha
spiegato Andrea Noven-
ta, responsabile dell’area
prevenzione dell’ASL,

«già con un tasso alcolico di 0,3-0,4
grammi al litro, il rischio di fare un in-
cidente raddoppia». Tra i relatori, l’in-
gegnere Antonio La Gatta (Rotary
Club Napoli), che ha illustrato il funzio-
namento di ANGEL, un dispositivo da
installare sulle vetture che, grazie a un
sistema di triangolazione olfattiva, «si
propone di evitare di mettere alla guida
persone in stato di ebbrezza». È seguita
la premiazione del concorso per la crea-
zione di un manifesto. Vincitrice è sta-
ta Milena Gherardi.  
 E. N.

Troppe vite spezzate
Fermiamo le stragi

Incontro con gli studenti sulla sicurezza

Scene come
questa si
ripetono spesso
 (De Pascale)

— BERGAMO —

«F
INCHÉ NON ci
sarà un fatto
nuovo, la Chiesa

non potrà riaprire il caso
Ghiaie. Il decreto del vescovo
Bernareggi resta
validissimo». Parole
inequivocabili quelle del
vescovo ausiliare di
Bergamo, monsignor Lino
Belotti, interpellato circa la
posizione ufficiale della
Curia di Bergamo su voci,
circolate con insistenza tra i
devoti della Madonna delle
Ghiaie, su una probabile
"apertura" sulle apparizioni
miracolose alle Ghiaie di
Bonate da parte dei vertici
del clero bergamasco. «L'iter
che possa portare a una
revisione del decreto del
1948 spetta al vescovo, in
carica o il prossimo - dice
monsignor Belotti - e ad oggi
non si profila all'orizzonte un
fatto nuovo. Per la Chiesa
Ghiaie di Bonate resta un
luogo di culto mariano come
ce ne sono tanti altri nella
nostra provincia». «Intorno a
Ghiaie è stata condotta
un'operazione di
mistificazione - è il netto
giudizio di monsignor
Antonio Pesenti, ex
cancelliere della Curia,
memoria storica dei fatti di
Ghiaie oltre che testimone
diretto -. La veggente negò: è
un dato di fatto. La
Commissione teologica era
presieduta da una figura del
calibro di monsignor Figini,
illustre teologo. Hanno
calunniato don Cortesi: e
questo è stato un
comportamento degno di
devoti a Maria? E ai devoti
ricordo il pensiero di San
Giovanni della Croce,
insigne mistico: soltanto la
fede è certa è sicura, le
rivelazioni e tutti gli altri
fenomeni soprannaturali non
sono da disprezzarsi ma non
hanno mai lo stesso valore
della fede».
 Giuseppe Purcaro

DONAZIONI SECONDA GIORNATA COL GAZEBO IN VIA XX SETTEMBRE

Una firma spontanea per i trapianti d’organo

— BERGAMO —

T
ORNA IL CICLO degli "Aperiattivati", promossi
dall’Ufficio giovani del comune con la
cooperativa Solco, il Centro servizi del

volontariato e i centri giovanili della città. Sei
appuntamenti da oggi al 31 maggio , per conoscere le
opportunità di vacanze estive: volontariato, campi di
lavoro, immersioni, equitazione, cicloturismo, trekking,
sport. Negli incontri, dalle 18.30 alle 20, sarà possibile
parlare con ragazzi che hanno fatto queste esperienze.
Oggi è al centro giovani "Mafalda", al Monterosso.

TREVIGLIO

Domenica senza l’auto
per riscoprire il centro

— BERGAMO —

A
NCHE QUEST’ANNO gli Ospedali Riu-
niti di Bergamo, con il coinvolgimento e
la partecipazione del Comune e di nume-

rose associazioni provinciali (Aido, Amici del
trapianto di fegato, Amici della Pediatria, Avis,
Associazione nazionale emodializzati, Associa-
zione cardiotrapiantati italiani), aderiscono alle
"Giornate nazionali di promozione della dona-
zione e del trapianto di organi".
In particolare, nella centralissima via XX Set-
tembre è stato allestito ieri un gazebo dove i cit-
tadini potranno ricevere informazioni e deluci-

dazioni sul percorso donazione–trapianto. «La
conoscenza degli aspetti legati alla donazione e
al trapianto - spiega il dottor Mariangelo Cosso-
lini, coordinatore al Prelievo e Trapianto d'orga-
ni e Tessuti per la provincia di Bergamo Azien-
da Ospedali Riuniti di Bergamo - ci consente di
poter fare una scelta corretta: accettare o no di
essere donatori; questa decisione evita ai nostri
parenti più stretti (genitori, figli o coniuge) di do-
ver scegliere al posto nostro cercando di inter-
pretare una nostra volontà in un momento di lut-
to, difficile e tragico; scegliamo noi mentre sia-
mo in vita ed evitiamo un ulteriore trauma ai no-
stri familiari in un momento così difficile». Il ga-
zebo sarà attivo anche oggi, dalle 10 alle 20.

CASOGHIAIE

Resta valido
il decreto

Bernareggi

— PALAZZAGO —

L’
ARTE DELLA PITTRICE Vitalba Vitali è in
mostra nella chiesa parrocchiale di San Giovan-
ni Battista a Palazzago. Essa sarà aperta martedì

alle 18 e inaugurata alle 19. Rimarrà a disposizione del
pubblico fino al 31 maggio. All’inaugurazione parleranno
il prevosto don Elio Artifoni, l’operatore culturale Ambro-
gio Pellegrini e Giuseppe Arnaboldi che spiegherà la sim-
bologia della pala dell’altare eseguita da Vitalba, raffigu-
rante la Madre dell’unità. La mostra della pala sarà aperta
dalle 9 alle 12 nei giorni feriali e dalle 8 alle 20 nei festivi.

BERGAMO

Incontri nei Centri giovani
sulla scelta delle vacanze

PROPOSTE
Nuove iniziative

contro l’abuso di alcol
Da gennaio 34 morti
sulle strade orobiche

PALAZZAGO

L’arte di Vitalba Vitali
esposta nella chiesa

Il dottor Mariangelo
Cossolini  (De Pascale)

— TREVIGLIO —

T
ORNA OGGI A Treviglio la "giornata senz’auto",
che il Comune propone per combattere l’inquina-
mento atmosferico in una città dove spesso i livelli

di polveri sottili sono oltre il limite. Scopo dell’iniziativa
è convincere i cittadini a lasciare a casa l’auto e a muover-
si nelle vie del centro e della periferia di Treviglio, a pie-
di, così da poter godere al meglio la città in tutti i suoi
aspetti. Il blocco alle auto è dalle 9 alle 19,30 nel centro
storico e nella prima circonvallazione; è possibile utilizza-
re l’auto nelle strade della circonvallazione esterna.
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